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«Tu lo dici: io sono re.» 

 

(Gv 18,33-37) 
 

 

 

 

34
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 34ª 
Domenica del Tempo Ordinario 

Per tre volte Gesù dice: «Il mio Regno», e per 
due volte si preoccupa di chiarire che questo suo 

Regno è completamente al di fuori dagli schemi mondani: «Il mio Regno non è di questo mondo», «Il mio Regno non è di quaggiù». Con 
queste affermazioni Gesù non vuole assolutamente dire che il suo Regno non riguarda il mondo e le realtà presenti, bensì che il suo 
regno – già presente ora fra gli uomini – non trae la sua origine dal mondo e, perciò, non si modella sul suo schema di valori. Ma 
l'affermazione di Gesù che più ci interessa è probabilmente un'altra: «Io sono re: per questo sono nato e per questo sono venuto nel 
mondo: per rendere testimonianza alla verità». Dunque, la regalità di Cristo è completamente sottomessa alle esigenze della verità, 
parola che nel linguaggio giovanneo indica la verità di Dio, il suo amore per l'uomo, ogni uomo. La regalità di Gesù è sempre a servizio 
della verità, dovunque e comunque: non accetta mai di sottomettere la «verità» alle esigenze di una «ragion di stato», che non sia, 
appunto, la verità, si trattasse pure della propria sopravvivenza. Nel suo breve e serrato dibattito con Pilato, Gesù afferma un'altra cosa 
importante: «Chiunque è dalla parte della verità, ascolta la mia voce». Per comprendere la regalità di Gesù e per divenire suoi sudditi (e 
potremmo aggiungere per correttamente annunciarla e festeggiarla) occorre aver scelto la verità. Vi sono uomini che sono «dalla parte 
della verità» e uomini che invece sono «dalla parte della menzogna». Non è semplicemente questione di bugie ma di un atteggiamento di 
fondo, di una scelta di valori. Queste due possibilità contrapposte che si aprono davanti all'uomo – e che Giovanni esprime molto 
efficacemente in termini di origine («dalla verità o dalla menzogna») – sono nel racconto del processo incarnate dai due personaggi che 
si fronteggiano: Gesù e Pilato. Da una parte Gesù che si consegna pienamente nelle mani della verità e non si sottrae ad essa neppure 
per salvarsi la vita. Dall'altra Pilato che invece rappresenta un potere politico che serve la verità ma «non oltre un certo prezzo»: un 
potere che ritiene di avere valori più importanti da salvare. Per tre volte Pilato riconosce l'innocenza di Gesù e la dichiara pubblicamente, 
e per tre volte cerca di salvarlo. Tuttavia lo condanna alla croce. Di fronte all'esigenza di salvare se stesso – o l'ordine pubblico – il suo 
amore alla giustizia e alla verità viene meno. Uomini (e organizzazioni) come Pilato possono sembrare amanti della verità, ma se si 
guarda con attenzione appare che si tratta di un amore subordinato. C'è di che interrogarci. Non a caso l'evangelista conclude la 
discussione sulla regalità e sulla verità con queste battute: «Pilato domandò: che cosa è la verità? Detto questo, uscì di nuovo...» (18,38). 
Il procuratore pone la domanda giusta, ma il suo animo è privo di impegno, distratto, fondamentalmente assente. Nel suo rapido passare 
oltre («detto questo, uscì...») mostra di non essere un vero ricercatore della verità. 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTIVITA’ PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

2 Dicembre - 1a domenica  
del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta Geremìa 
33,14-16 

dal Salmo  
24 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési 3,12-4,2 

Vangelo di Luca  
21,25-28.34-36 

 

 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 18,33-37)  
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù 
rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». 
Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei 
sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno 
fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché 
non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo 
dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel 
mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, 
ascolta la mia voce». 

 

 
 

 

 

Chi è senza fede, è senza luce; chi è 
senza religione, è senza speranza.  

 

dagli “Insegnamenti di Paolo VI”  
vol. IV pag. 1021 (20 marzo 1966) 

 
La fede è come un arcobaleno  

steso fra terra e cielo;  
una consolazione per tutti,  

anche se diverso per ognuno,  
secondo il punto in cui si trova.  

 

Emanuel Geibel 
 

 



 

� EVENTI DAL 25 NOVEMBRE AL 2 DICEMBRE 
 

Domenica 25 novembre – Solennità di Cristo Re 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del 

defunto Rolando Rossetti 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con la presentazione 

dei ragazzi della 3ª media. Nella messa faremo il 
ricordo del defunto Carlo Panciroli 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la presentazione 

dei ragazzi della 3ª media. Nella messa faremo il 
ricordo dei defunti della famiglia Montanari, di 
Mussini Luigi e Tripoli Lucia  

� Ore 16.30 a Reggio in Cattedrale S. Messa con il 
saluto della Diocesi all’Amministratore apostolico 
Mons. Adriano Caprioli che termina il mandato di 
Vescovo della Diocesi di Reggio-Guastalla 

� Ore 21.00 a Scandiano nella chiesa dei frati 
cappuccini veglia di preghiera nello stile di Taizè 

Lunedì 26 novembre 

� Ore 21.00 a Gavasseto presso la famiglia di 
Giovanni Bonacini in via Comparoni 26 centro 
d’ascolto sulle letture della domenica* 

Martedì 27 novembre 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

 

 Mercoledì 28 novembre  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire, 
recita del santo rosario 

Venerdì 30 novembre – Festa di Sant’Andrea ap. 

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa  

Sabato 1 dicembre  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
per tutti i ragazzi delle elementari e delle 
medie del polo di Marmirolo 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva.  

Domenica 2 dicembre – 1ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo 

dei defunti Paola e Giandomenico Serri 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria della 

defunta Rosa Vezzalini-Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• MENSA CARITAS. Domenica 25 novembre la nostra Unità Pastorale è di servizio alla mensa Caritas di Via 
Adua. Per rendere più partecipe tutta la comunità a questo importante gesto di carità e servizio fraterno 
all'offertorio delle messe parrocchiali della Domenica in cui saremo di turno alla mensa (di solito è la quarta 
di ogni mese) siamo invitati a portare all'altare dei generi alimentari in segno di condivisione verso i nostri 
fratelli più poveri. Si consiglia: pasta, riso, olio, formaggi, scatolame, frutta e verdura, ecc. 

• DOLCI PER ADOZIONE. Domenica 25 novembre nelle parrocchie di Sabbione e Marmirolo, dopo la messa, 
iniziativa di raccolta fonti attraverso la vendita dolci a sostegno di un'adozione a distanza. 

• GAVASSETO PRO SAHARAWI. Domenica 2 dicembre a Gavasseto i bambini di 3ª elementare venderanno 
biscotti e torte preparati da loro. Il ricavato sarà interamente destinato al popolo saharawi. 

• LUDOTECA 0 - 3 ANNI. Ricordiamo che nei locali del bar di Marmirolo ha aperto nelle giornate di martedì e 
giovedì pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30 una ludoteca aperta ai bambini dai 0 a 3 anni (i fratelli più 
grandi saranno ben accetti) e che domenica 2 dicembre 2012 la ludoteca sarà aperta dalle ore 15.30 alle ore 
18.30 con laboratorio per bambini da 2 - 3 anni 

• CONSACRAZIONE DEL NUOVO VESCOVO. Venerdì 7 dicembre a Roma il vescovo eletto per la nostra diocesi, 
Mons. Massimo Camisasca, riceverà la consacrazione episcopale alle ore 15.30 nella Basilica di San Giovanni 
in Laterano. Il nuovo Vescovo farà l’ingresso in Diocesi Domenica 16 dicembre alle ore 16:30 a Reggio. 

• VESCOVO AUSILIARE. Il vescovo ausiliare della nostra diocesi, S. E. Mons. Lorenzo Ghizzoni, è stato 
incaricato da Papa a guidare la diocesi di Ravenna-Cervia. 

• *CENTRO D’ASCOLTO A GAVASSETO. Coloro che desiderano ospitare il Centro di Ascolto della Parola di Dio 
nella zona di Gavasseto sono pregati di contattare Davide Faccia (0522 344157 / 335 6976297). Il centro di 
ascolto si tiene, normalmente, al lunedì sera ogni 15 giorni. 

• PREAVVISO X INVIO NOTIZIE. Preavvisiamo che in occasione della Solennità dell’Immacolata Concezione, 
Sabato 8 dicembre, questo notiziario verrà impaginato e stampato venerdì 7 dicembre. Si prega pertanto di 
inviare avvisi e materiale da pubblicare entro le ore 12 di Giovedì 6 dicembre.  

 



 

Da più di un mese Sarà è partita per la sua missione di Pace in 

Palestina. $ei giorni scorsi, ancora una volta sono arrivate notizie di 

lanci di missili tra palestinesi e israeliani, una storia che purtroppo si 

ripete da anni. Come comunità siamo invitati a pregare per la Sara, 

portarla nel cuore e avere anche a cuore la sua missione: è Pregare 

per la Pace, diventare uomini e donne di Pace. 

Ecco cosa ci affida  in questo momento: 
 

Una vita che si impone prepotente. 
In tutti questi figli con la pelle di ebano e gli occhi smeraldo; 
in un esistere che per tutta la vita significa resistere; 
nella preghiera che scandisce i ritmi della giornata; 
nell'andare a scuola scortati dai soldati; 
nel raccogliere olive o pascolare sempre stando allerta ma 
senza scoraggiarsi; 
in una moschea costruita illegalmente; 
nell' accoglienza incondizionata; 
nel piangere sulle macerie e un secondo dopo prepararsi a 
ricostruire; 
in vite spese a perdonare, per il futuro tuo e anche per 
quello degli altri; 
nel voler raccontare così che forse, un giorno, qualche 
grande ricorderà e non firmerà più una guerra; 
nel far sventolare di pienezza quella parola che proprio chi ci 
sta dentro a volte tende a dimenticare: Pace. 
 

Sara Bigi 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

7ª PARTE. Adamo, disobbedendo, ruppe il patto d’amicizia che Dio aveva stabilito con gli uomini affinché vivessero 

felici e conoscessero il suo amore. A causa di questo entrarono nel mondo il peccato e la morte. San Paolo scrive che, 
come a causa di uno entrò nel mondo la morte per tutti gli altri, così grazie a Gesù entrano nel mondo la 
risurrezione e la vita! Gesù ha vinto la morte per tutti; infatti, chi ha lo stesso suo Spirito d’amore verrà 
risuscitato come Dio Padre ha risuscitato suo Figlio. Gesù ha detto: “Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in 
me non morirà”. Allora l’anima si riunirà al corpo e il nostro corpo risusciterà perché da sempre è stato pensato per la 
salvezza e la vita. Gesù, con la sua risurrezione, ci ha aperto il “Cielo”: gli amici di Dio vivranno sempre insieme a lui, 
nella gloria e nella pace che vengono dal suo Amore. Il “Cielo” è stare vicini a Dio, Gesù e Maria, insieme a tutti i Santi 

di ogni tempo e luogo.  
Non ci sarà più sofferenza, né pianto perché Dio asciugherà ogni lacrima e la sua amicizia durerà per sempre. La vita 
eterna è… la casa del Padre perché Dio ci ha preparato un posto come suoi figli; un banchetto perché stare con lui 
sarà una festa senza fine! L’espressione “Amen!” viene da una parola che significa “essere fedele, stabile, solido”; 
infatti, Dio è come una roccia su cui ci si può appoggiare: è fedele e il suo amore per noi è infinito. Dire “Amen!” è 
come dire “sì, io credo”, “è verità”!!! 

 

Colora, ritaglia e incolla sul cartoncino sotto alle parole delle scorse settimane: ora potrai leggerlo per intero, appenderlo nella tua 

cameretta e recitarlo con la tua famiglia! 

 



Prenotazioni entro il 06 gennaio 2013 CON CAPARRA DI 50.00 euro a persona a: 
CRISTINA BONDAVALLI – TEL 334 6069774 – 0522 340850 
SIMONETTA TORRICELLI – TEL. 348 2813929 
ROBERTA BAGNACANI – Bonacini – TEL. 0522 391533 E.MAIL marmiroloinsagra@gmail.com 
Stiamo valutando la possibilità di effettuare il viaggio di andata e ritorno in pullman chi fosse interessato lo comunichi al 
momento dell’iscrizione 

Il Centro don Gualdi Pace-Giustizia-Salvaguardia del creato 

in collaborazione con: 

I Famigliari e la Parrocchia di Poviglio   

Il Centro Missionario Diocesano 

La Cooperativa Ravinala 

Reggio Terzo Mondo  

L’Associazione Rurali Reggiani 

Il Punto Pace Pax Christi di Reggio Emilia  

E tutti gli amici di don Piergiorgio Gualdi  
 

In occasione del XX Anniversario  

dalla morte di don Piergiorgio Gualdi 
 

 

INVITANO A 
 

I SEMI DI SPERANZA PIANTATI  
DA DON PIERGIORGIO  

SONO DIVENTATI SEGNO DI  
“UN MONDO NUOVO”  

 

Domenica 2 dicembre 2012 
Parrocchia di San Luigi Gonzaga (RE) 

Tradizionale festa in memoria di don 
Piergiorgio Gualdi e di Alberto Rossi 

Alle ore 17,00 incontro di riflessione 

Alle ore 19,00 momento di preghiera  

A seguire cena conviviale 

 
 

COS’È IL CENTRO DON GUALDI  - “GIUSTIZIA, PACE  E 
SALVAGUARDIA DEL CREATO” 

Il Centro don Gualdi, luogo di intercultura e di solidarietà è stato inaugurato nel giugno del 1999 in centro a Reggio Emilia. Il Centro è sorto soprattutto a opera di 
Alberto Rossi che vi ha speso le ultime energie cercando di creare un luogo ecumenico nel senso più ampio della parola, dove si sentissero di casa tutti quelli che, 
nell’ambito del volontariato e della solidarietà, riconoscono tra le proprie priorità la Pace, la Giustizia e la Salvaguardia del Creato. Da alcuni mesi ci trovate nella nuova 
sede c/o Libreria Infoshop della coop. sociale Sante Vincenzi a Reggio Emilia. L’Incontro mensile è previsto per ogni 2° martedi del mese alle ore 18,30. 
Ospitiamo le attività del Punto Pace di Pax Christi Reggio Emilia, i lavori del gruppo Diritti Umani della Scuola di Pace di Reggio Emilia, collaboriamo con il Centro 
Missionario Diocesano sui Nuovi stili di vita, con la coop. sociale Ravinala sulla promozione dell’Economia Solidale e con l’associazione Rurali Reggiani per la 
custodia della terra. Inoltre aderiamo a COLORE per la difesa della legalità, al comitato Acqua bene comune di Reggio Emilia , all’Ass. Jaima saharawi per lotta per i 
diritti negati dei popoli e ci piace collaborare e dialogare con tutti coloro che credono nei nostri stessi ideali e nelle nostre stesse pratiche. 

 

 

 Vacanza al MARE d’inverno 2013 
 Dal 03 febbraio al 10 febbraio 2013 
 SAN BARTOLOMEO AL MARE – presso hotel 
 L'Hotel Europa si trova in posizione tranquilla,  
 lontano dal traffico, a trenta metri dal mare. 
 

 SERVIZIO DI PENSIONE COMPLETA con BEVANDE INCLUSE (¼ VINO - ½ ACQUA) 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE PER 7 NOTTI  
 

• ADULTO camera doppia 33.00 euro 
• ADULTO camera singola 45.00 euro 
• ADULTO riduzione terzo letto euro 29.70 
• BAMBINI: 0-12 mesi GRATIS 
• 12-24 mesi 16.50 euro / da 24 mesi 23.10 euro 
• Supplemento di euro 5.00 a notte per culla o 

letto con sponde alte 

Previa disponibilità delle camere vi è possibilità di poter fare un fine 
settimana ai seguenti costi (prezzo riferito ad ADULTO): 
 

• dalla cena di venerdì al pranzo di domenica: 42.00 euro a notte 
• dal pranzo di sabato alla colazione di domenica 45.00 euro a notte 
 

• Eventuale pranzo domenicale euro 20.00 
• Sconti bambini da definire  


